
ALLEGATO B - Modello di Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445)

Oggetto: Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità

Ii/sottoscritto/7 nato// a

______________

il

/(» residente a AfjvTA Via /P 6- _RJ/ n. 4O
tei.Q 9O1f celi. pec

consapevole delle sanzioni penali, nei caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di
atti falsi, richiamate dall’art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità

DICHIARA

L’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 39/
2013, ed in particolare:

ai fini delle cause di inconferibilità, con riferimento alle disposizioni di cui agli artt. 3-4-7:

di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei
reati previsti dal capo I del titolo TI del libro secondo del codice penale (disposizione prevista
dall’art. 3 D.lgs. 39/2013);

_J- non avere svolto incarichi e ricoperto cariche, nei due anni precedenti, in enti di diritto
privati regolati o finanziati dal Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta (art. 4, comma
lgs. 39/2013);

non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate,
finanziate o comunque retribuite dal Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta (art. 4,
comma i D.lgs. 39/ 2013);

non avere ricoperto, nei due anni precedenti, incarichi a componenti di organo politico di
livello regionale e locale (art. 7 D.lgs. 39/2013)

ai fini delle cause di incompatibilità, con riferimento alle disposizioni di cui agli artt. 9-12:

trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 1 del D.lgs.39/2013 come
di seguito riportato:

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle
pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte
dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall’amministrazione che conferisce l’incarico, sono
incompibili con l’assunzione e il mantenimento, nel corso dell’incarico, di incarichi e cariche fri
enti di diritto privato regolati o finanziati dall’amministrazione o ente pubblico che conferisce
l’incarico.

trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 2 del D.lgs.39/2013 come
di seguito riportato:

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle
pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e
amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo



svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un’attività professionale, se questa è
regolata, finanziata o comunque retribuita dall’amministrazione o ente che conferisce l’incarico.

non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 1 del D.lgs.39/2013 come
di seguito riportato:

1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l’assunzione e il mantenimento, nel corso dell’incarico, della carica
di componente dell’organo 711 indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito
l’incarico, ovvero con l’assunzione e il mantenimento, nel corso dell’incarico, della carica di presidente e amministratore
delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l’incarico

non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 2 del D.lgs.39/2013 come
di seguito riportato:

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale soJncompatibi1i con l’assunzione, nel corso
dell’incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e
commissario straordinario del Governo di cui all’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 4 deI D.lgs.39/2013 come
di seguito riportato:

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:

con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;
b)—con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi
nella stessa regione dell’amministrazione locale che ha conferito l’incarico;

con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della
‘ regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni

aventi la medesima popolazione della stessa regione.

OPPURE

Li che sussistono le seguenti cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi delle disposizioni
sopra richiamate del D.lgs.39/2013:

Trattamento dati personali:

di acconsentire, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 196/2003 e del Reg. UE 2016/679, alla raccolta dei
dati forniti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e che dovranno essere utilizzati
esclusivamente per tale scopo.

Luogo e data

%/L Il


